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costrinse all'intervento, poiché essi avevano eretto in quella città, 
sottoposta all’autorità suprema (l'un arcivescovo cattolico, una 
tipografia, la quale metteva in luce1 i più violenti libelli infamatori 
.nutro l’antica Chiesa. Clemente V i l i  potè esprimere il 20 settembre 
] tio4 all’arcivescovo di Magonza il suo compiacimento, d’aver posto 
fine a questo « scandalo ».2

Per l’intervento del nunzio Porzia, si era riusciti in Eichstàdt
> dare all’inetto arcivescovo Gaspare von Seckendorf un ottimo 
coadiutore nella persona di Giovanni Corrado von Gemmingen,
ii < piale dopo la morte dell’arcivescovo nel 1595 assunse il governo
o si difese con successo contro le inimicizie dei principi protestanti 
suoi vicini, e spiegò per la riforma e restaurazione una fervorosa 
attività.3

La diocesi di Augusta, dove i Gesuiti di Dillingen spende- 
v, iio da lunghi anni la loro opera, ricevette nel 1598 con 
Kurico di Knòringen, alunno del Germanico, un vescovo che 
equivaleva nel suo zelo ecclesiastico al suo predecessore Ottone 
Ti iichsess. Pio, umile, di condotta illibata, attingeva ogni anno in 
mi ritiro di otto giorni dagli esercizi di S. Ignazio luce e forza per 
l'adempimento dei doveri del suo ufficio.4

Pure nelle terre dell’impero si era verificato un mutamento 
in meglio. Se anche il papa ed i suoi nunzi dovettero spesso lagnarsi 
l'influenze avversarie alla corte imperiale e dell’irresolutezza del

io dell’impero,5 pure Bodolfo II dal 1596 in poi fece procedere 
iH'lle sue terre ereditarie più severamente contro i protestanti.6 
l !'>po la repressione della sollevazione dei contadini dell’Austria 
superiore, la quale derivò principalmente dai bisogni economici,

1 Vedi K e l c iin e r  negli Annalen des Vereins für nassauische Altertums- 
lumie u. Gesch. Y I I  (W iesbaden  1864) 265 s.

M  edi il * B reve a Schw eikart del 20 settem bre 1604, Arm. 44, t. 56, 
313b , A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

3 Cfr. Scm iiDLiN  268 s. e g li articoli in torn o a Seckendorf nel Katholik 
1 !l 14, II 361 s., 443 9. I l 15 lu glio  1592 * pregò Clem ente V i l i ,  il duca d iB a -  
vitira, di ricordare a S ecken dorf il suo d overe , il 21 novem bre 1592 * esortò 

il vescovo ed il ca p ito lo  ad una paco reciproca . Arm. 44, t. 37, n . 438;
1 • pag. 129, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Ib id . t. 38. p a g . 411 
" * Breve a S eckendorf del 18 settem bre 1593 in torno al coad iu tore  ed all’u f- 
ticio vescovile.

‘ t'fr. oltre a S t e in i iu b e r  I 2 286 la descrizione m inuziosa di .T. S p in d le r  
: ‘ i ■Jahrb. des Hist. Ver. Dillingen X X I V  (1911) e ia  monografia di S p in d le r ,
l ’riburgo 1915.

11 15 agosto 1596 C lem ente V i l i  diresse u n ’ * esortazione a V olfan go  
l'Urapf « praes. consil. Caesaris » d i aver cura dell’ a llontanam ento degli eretici
1 1 Ha corte im periale (Arm. 44, t . 40, n . 339, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i -

1 < i o). Cfr. nell’A pp end ice  n . 33 il * B reve  a R od o lfo  II  del 20 m aggio  1595, 
r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

6 Cfr. W ie d e m a n n  I 503 s.


